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DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale.

Vigente al: 7-12-2018

CAPO II
GLI STRUMENTI
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ART. 66

(adozione ed approvazione dei piani di bacino)

1. I piani di bacino, prima della loro approvazione, Sono
sottoposti a valutazione ambientale strategica (VAS) in sede statale,
secondo la procedura prevista dalla parte seconda del presente
decreto.

2. Il Piano di bacino, corredato dal relativo rapporto ambientale
ai fini di cui al comma 1, e' adottato a maggioranza dalla Conferenza
istituzionale permanente di cui all'articolo 63, comma 4 che, con
propria deliberazione, contestualmente stabilisce:

a) i termini per 1'adozione da parte delle regioni dei
provvedimenti conseguenti;

b) quali componenti del piano costituiscono interesse esclusivo
delle singole regioni e quali costituiscono interessi comuni a due o
piu' regioni.

3. Il Piano di bacino, corredato dal relativo rapporto ambientale
di cui al comma 2, e' inviato ai componenti della Conferenza
istituzionale permanente almeno venti giorni prima della data fissata
per la conferenza; in caso di decisione a maggioranza, la delibera di
adozione deve fornire una adeguata ed analitica motivazione rispetto
alle opinioni dissenzienti espresse nel corso della conferenza.

4. In caso di inerzia in ordine agli adempimenti regionali, il
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del ((Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)), previa
diffida ad adempiere entro un congruo termine e sentita la regione
interessata, assume i provvedimenti necessari, ivi compresa la nomina
di un commissario "ad acta", per garantire comunque lo svolgimento
delle procedure e l'adozione degli atti necessari per la formazione
del piano.

5. Dell'adozione del piano e' data notizia secondo le forme e con
le modalita' previste dalla parte seconda del presente decreto ai
fini dell'esperimento della procedura di valutazione ambientale
strategica (VAS) in sede statale.

6. Conclusa la procedura di valutazione ambientale strategica
(VAS), sulla base del giudizio di compatibilita' ambientale espresso
dall'autorita' competente, i piani di bacino sono approvati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, con le modalitaf
di cui all'articolo 57, comma 1, lettera a), numero 2), e sono poi
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e nei Bollettini Ufficiali delle
regioni territorialmente competenti.

7. Le Autorita' di bacino promuovono la partecipazione attiva di
tutte le parti interessate all'elaborazione, al riesame e

all'aggiornamento dei piani di Dbacino, provvedendo affinche', per
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ciascun distretto idrografico, siano pubblicati e resi disponibili
per eventuali osservazioni del pubblico, inclusi gli utenti,
concedendo un periodo minimo di sei mesi per la presentazione di
osservazioni scritte, i seguenti documenti:

a) il calendario e il programma di lavoro per la presentazione
del piano, inclusa una dichiarazione delle misure consultive che
devono essere prese almeno tre anni prima dell'inizio del periodo cui
il piano si riferisce;

b) una valutazione globale provvisoria dei principali problemi di
gestione delle acque, identificati nel bacino idrografico almeno due
anni prima dell'inizio del periodo cui si riferisce il piano;

c) copie del progetto del piano di bacino, almeno un anno prima

dell'inizio del periodo cui il piano si riferisce.

TITOLO II

OBIETTIVI DI QUALITA'
CAPO 1

OBIETTIVO DI QUALITA' AMBIENTALE E OBIETTIVO DI QUALITA' PER SPECIFICA DESTINAZIONE
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ART. 78
(( (Standard di qualita' ambientale per le acque superficiali). ))

((1. Ai fini della determinazione del buono stato chimico delle
acque superficiali si applicano, con le modalita' disciplinate dal
presente articolo, gli SQA elencati alla tabella 1/A per la colonna
d'acqua e per il biota e gli SQA elencati alla tabella 2/A per i
sedimenti, di cui al paragrafo A.2.6 dell'allegato 1 alla parte
terza.

2. Le regioni e le province autonome, avvalendosi delle agenzie
regionali per 1'ambiente, applicano gli SQA alla colonna d'acqua e al
biota con le modalita' di cui al paragrafo A.2.8 dell'allegato 1 alla
parte terza e nel rispetto dei seguenti criteri e condizioni:

a) gli SQA per le sostanze individuate con i numeri 2, 5, 15, 20,
22, 23, 28, di cui alla tabella 1/A, paragrafo A.2.6 dell'allegato 1
alla parte terza, si applicano dal 22 dicembre 2015, per conseguire
un buono stato chimico entro il 22 dicembre 2021, mediante programmi
di misure inclusi nei piani di gestione dei bacini idrografici
elaborati entro il 2015, in attuazione dell'articolo 117;

b) gli SQA fissati per le nuove sostanze individuate con i numeri
da 34 a 45, di cui alla tabella 1/A, del paragrafo A.2.6
dell'allegato 1 alla parte terza, si applicano dal 22 dicembre 2018,
per conseguire un buono stato chimico entro il 22 dicembre 2027 ed
impedire il deterioramento dello stato chimico relativamente a tali
sostanze. A tal fine, entro il 22 dicembre 2018, le regioni e le
province autonome, in collaborazione con le Autorita' di bacino,
elaborano un programma di monitoraggio supplementare ed un programma
preliminare di misure relative a dette sostanze, che trasmettono al
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e al
Sistema informativo nazionale per la tutela delle acque italiane, di
seguito SINTAI, per il successivo inoltro alla Commissione europea. I
piani di gestione di cui all'articolo 117, elaborati entro il 22
dicembre 2021, contengono un programma di misure definitivo, ai sensi
dell'articolo 116, per il raggiungimento del buono stato chimico
delle sostanze di cui alla presente lettera, che e' attuato e reso
pienamente operativo, entro e non oltre il 22 dicembre 2024;

c) per le sostanze identificate con i numeri 5, 15, 16, 17, 21,
28, 34, 35, 37, 43 e 44, che figurano alla tabella 1/A del paragrafo
A.2.6 dell'allegato 1 alla parte terza, si applicano gli SQA per il
biota fissati alla medesima tabella 1/A, salvo quanto previsto al

comma 3, lettera a). A tal fine, e' resa disponibile, entro il 22
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marzo 2016, la linea guida italiana, di cui all'allegato 1 alla parte
terza, paragrafo A.2.6, elaborata sulla base delle linee guida
europee n. 25 - Chemical Monitoring of Sediment and Biota, n. 32 -
Biota Monitoring e n. 33 - Analytical Methods for Biota Monitoring,
contenente le informazioni pratiche, necessarie per 1'utilizzo di
taxa di biota alternativi ai fini della classificazione;

d) per le sostanze diverse da quelle di cui al punto c¢) si
applicano gli SQA per l'acqua fissati alla tabella 1/A del paragrafo
A.2.6 dell'allegato 1 alla parte terza, salvo gquanto previsto al
comma 3, lettera b).

3. Se sono rispettate le condizioni di cui al comma 4 le regioni e
le province autonome:

a) per le sostanze recanti il numero 15, 16, 17, 28, 34, 35, 43 e
44 possono applicare gli SQA fissati alla tabella 1/A del paragrafo
A.2.6 dell'allegato 1 alla parte terza per la colonna d'acqua;

b) per la sostanza 9-ter possono applicare lo SQA per il biota.

4. Ai fini del comma 3 il metodo di analisi scelto per la matrice o
per il taxon del biota deve soddisfare i criteri minimi di efficienza
specificati all'articolo 78-sexies. Se i criteri di cui all'articolo
78-sexies non sono rispettati per alcuna matrice, le regioni e le
province autonome garantiscono che il monitoraggio sia effettuato
utilizzando le migliori tecniche disponibili che non comportino costi
eccessivi e che il metodo di analisi fornisca risultati almeno
equivalenti al metodo disponibile per la matrice di cui al comma 2,
lettera c), per la sostanza pertinente.

5. Per le acque marino costiere e di transizione le regioni e le
province autonome possono applicare gli SQA di cui alla tabella 2/A
del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1 alla parte terza ai sedimenti, se
sono rispettate le condizioni di cui al comma 4.

6. Quando viene individuato un rischio potenziale per 1'ambiente
acquatico o proveniente dall'ambiente acquatico causato da
un'esposizione acuta, quale risultato di concentrazioni od emissioni
ambientali misurate o stimate ed e' stato applicato uno SQA per il
biota o i sedimenti, le regioni e le province autonome effettuano il
monitoraggio anche della colonna d'acqua e applicano gli SQA-CMA di
cui alla tabella 1/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1 alla parte
terza.

7. Per le sostanze alle quali si applica uno SQA per i sedimenti o
per il biota, le regioni e le province autonome effettuano il
monitoraggio della sostanza nella corrispondente matrice con cadenza
almeno annuale, salvo che le conoscenze tecniche e la valutazione di
esperti non giustifichino un diverso intervallo temporale. In tale
ultimo caso, la motivazione tecnico-scientifica della frequenza
applicata e' inserita nei Piani di gestione dei distretti
idrografici, in conformita' all'articolo 78-nonies, comma 1, lettera
c).

8. Le regioni e le province autonome effettuano 1l'analisi della
tendenza a Jlungo termine delle concentrazioni delle sostanze
dell'elenco di priorita' di cui alla tabella 1/A del paragrafo A.2.6
dell'allegato 1 alla parte terza che tendono ad accumularsi nei
sedimenti e nel biota ovvero in una sola delle due matrici, con
particolare attenzione per le sostanze riportate nella citata tabella
ai numeri 2, 5, 6, 7, 12, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 26, 28, 30, 34, 35,
36, 37, 43 e 44, conformemente al paragrafo A.3.2.4 dell'allegato 1
alla parte terza ed ai commi 9 e 10.

9. Le regioni e le province autonome effettuano il monitoraggio
delle sostanze di cui al comma 8 nei sedimenti o nel biota, con

cadenza triennale, al fine di disporre di un numero di dati
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sufficienti per un'analisi della tendenza a lungo termine affidabile.
Ai medesimi fini effettuano, in via prioritaria, eventualmente
intensificando la frequenza, il monitoraggio nei corpi idrici che
pPresentano criticita' ambientali, quali i corpi idrici in cui sono
ubicati scarichi contenenti sostanze dell'elenco di priorita' o
soggetti a fonti diffuse e perdite derivanti da attivita' agricola
intensiva, siti contaminati da bonificare, discariche e depositi di
rifiuti. All'esito dell'analisi di tendenza sono adottate le
necessarie misure di tutela nell'ambito del piano di gestione.

10. Le regioni e le province autonome effettuano la valutazione
delle variazioni a lungo termine ai sensi del paragrafo A.3.2.4
dell'allegato 1 alla parte terza nei siti interessati da una diffusa
attivita' antropica. Per l'individuazione di detti siti si tiene
conto degli esiti dell'analisi delle pressioni e degli impatti,
effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 3 alla parte
terza, dando priorita' ai corpi idrici ed ai siti soggetti a
pressioni da fonti puntuali e diffuse derivanti dalle sostanze
elencate alla tabella 1/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1 alla
parte terza. In ogni caso, l'elenco comprende i siti rappresentativi
dei corpi idrici marino-costieri e di transizione che, sulla base dei
dati disponibili, superano gli SQA di cui alla tabella 3/A del
paragrafo A.2.6 dell'allegato 1 alla parte terza. Le regioni e le
province autonome, attraverso il sistema SINTAI, rendono disponibili
l'elenco dei siti cosi' selezionati, entro il 31 dicembre 2015, ed i
risultati dell'analisi di tendenza secondo le modalita' previste al
punto 1.4.2 del paragrafo A.2.8-ter dell'allegato 1 alla parte terza.
I risultati dell'analisi di tendenza sono inseriti nei piani di
gestione di cui all'articolo 117.

11. I risultati del monitoraggio delle sostanze di cui al comma 8
nei sedimenti e nel biota concorrono all’aggiornamento ed
all'integrazione degli standard di qualita' ambientali per i corpi
idrici lacustri e fluviali.

12. Le regioni e le province autonome adottano misure atte a
garantire che le concentrazioni delle sostanze di cui al comma 8 non
aumentino in maniera significativamente rilevante nei sedimenti o nel
biota.

13. Le disposizioni del presente articolo concorrono a conseguire
l'obiettivo dell'eliminazione delle sostanze pericolose prioritarie
indicate come PP alla tabella 1/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1
alla parte terza, negli scarichi, nei rilasci da fonte diffusa e
nelle perdite, nonche' alla graduale riduzione negli stessi delle
sostanze prioritarie individuate come P alla medesima tabella. Tali
obiettivi devono essere conseguiti entro venti anni dall'inserimento
della sostanza nell'elenco delle sostanze prioritarie da parte del
Parlamento europeo e del Consiglio. Per le sostanze indicate come E
l'obiettivo e' di eliminare 1'inguinamento delle aéque causato da

scarichi, rilasci da fonte diffusa e perdite entro il 2021.))
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